
 
  
 
 
 
 
 
 

13 DOMENICA DELLE PALME – ANNO C  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco e defunti famiglia Chiesa e 
Mantovani; Chiari Luciano nell’ottava; Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Sassi Alfredo) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni 
Gabriele; Bargiacchi Lorenzo) 
S. Messa a Canali 

14 LUNEDÌ SANTO  
16.00 
18.30 

Confessioni a Rivalta fino alle ore 18.00 
S. Messa al Sacro Cuore 

15 MARTEDÌ SANTO 
19.00 
20.30 

Celebrazione della Parola a Rivalta  
S. Messa a Fogliano  

16 MERCOLEDI SANTO 
09.00 
18.00 

Confessioni a Rivalta fino alle ore 11.00 
S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

17 GIOVEDÌ SANTO DELLA “CENA DEL SIGNORE” 
20.30 
21.00 
22.30 

S. Messa in Coena Domini a Rivalta  
S. Messa in Coena Domini a Canali 
Adorazione tutta la notte nella Cappella dell’Ultima Cena presso 
l’altare della reposizione fino alle ore 15.00 di venerdì 

18 VENERDÌ SANTO DELLA “PASSIONE DEL SIGNORE” 
07.00 
15.00 
15.30 
18.30 
20.30 

Lodi e Ufficio delle Letture a Rivalta (cappella Ultima Cena) 
Celebrazione dell’adorazione della croce con i bimbi a Rivalta 
Via Crucis a Fogliano e confessioni fino alle ore 19,00 
Liturgia dell’adorazione della Croce a Canali 
Celebrazione della Passione a Rivalta 

19 SABATO SANTO 
21.00 
21.30 

Veglia Pasquale a Canali 
Veglia Pasquale a Rivalta 

20 PASQUA DI RISURREZIONE 
ANNO C – LITURGIA DELLE ORE PROPRIA 

08.45
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

21 LUNEDÌ DELL’ANGELO 

09.00 
16.30 

S. Messa a Rivalta (+ Symovych Nellia e Roman) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 13 Aprile 2025 

AUGURI 
Carissimi amici, desideriamo 

raggiungere tutte le nostre famiglie per 
augurare a tutti una Buona e Santa 
Pasqua. Questo tempo è veramente incerto 
per i rumori di guerra e violenza che 
continuamente ascoltiamo, per le difficoltà 
che molte famiglie stanno affrontando, per 
le malattie che improvvisamente arrivano e 
ci sovrastano. Tutto questo ci mette in 
difficoltà ma non possiamo lasciarci 
sopraffare da tutto ciò, e invece custodire 
in noi quella speranza che ci aiuta a vedere 
la bellezza della vita. Si nelle difficoltà, a 
volte nel dolore, ma la Vita cresce accanto 
a noi, in noi e davanti a noi. La Pasqua, in 
questo anno del Giubileo possa essere 
veramente una sorgente di SPERANZA per 
ciascuna delle nostre famiglie, per tutta la 
nostra comunità.  

In questo anno abbiamo vissuto tante 
esperienze belle, e guardiamo al futuro con 
tanti sogni e progetti che stiamo 
preparando: la cura per i nostri bambini e 
ragazzi, l’attenzione per i nostri giovani, la 
vicinanza alle famiglie e agli ammalati, il 
desiderio di organizzare sempre meglio la 
comunità, la preoccupazione e miglioria 
delle strutture parrocchiali. Non ultimo il 
cammino che come Unità Pastorale stiamo 
realizzando assieme agli amici delle 
comunità di Canali e Fogliano. 

Per tutto questo desideriamo rinnovare 
a ciascuno di noi un grande augurio di 
BUONA PASQUA di GIOIA e SPERANZA. 

Don Riccardo e Don Giovanni 

SETTIMANA SANTA 2025   
Anno del GIUBILEO della SPERANZA 

TEMA: ACCOGLIENZA 
Prepariamo la Festa della Pasqua in questo anno del 
Giubileo della Speranza, con i tre giorni che precedono 
la Festa, e che viene chiamato “Triduo Pasquale”. Tre 
giorni per celebrare gli eventi del mistero Pasquale  

- il giovedì con l’istituzione dell’Eucarestia, del comandamento dell’amore fraterno, 

- il venerdì della passione, della morte di Gesù,  

- il sabato nell’attesa della resurrezione di Gesù. 

- DOMENICA 13 APRILE: DOMENICA delle PALME                

- GIOVEDÌ SANTO 17 APRILE: ore 20.30 S. MESSA DELLA CENA DEL SIGNORE E RICORDO DELLA LAVANDA DEI PIEDI.  

Al termine reposizione del Santissimo e adorazione fino alle ore 15.00 di venerdì. 

- VENERDÌ SANTO 18 APRILE: ore 7.00 Ufficio e Lodi - ore 15.00 Via crucis dei Bambini - ore 20.30 Celebrazione della PASSIONE e bacio 
della CROCE 

- SABATO SANTO 19 APRILE: ore 7.00 Ufficio e Lodi - ore 21.30 VEGLIA PASQUALE  

- PASQUA 20 APRILE: ore 9.00 S. Messa - ore 11.00 S. Messa 

Siamo contenti di accogliervi in questi momenti così importanti e vi auguriamo tanta Pace. 
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OMELIA DI PAPA FRANCESCO  
ALLE DOMENICA DELLE PALME 

Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato? Il verbo “abbandonare” nella 
Bibbia è forte; compare in momenti di dolore estremo: in amori falliti, respinti e 
traditi; in figli rifiutati e abortiti; in situazioni di ripudio, vedovanza e orfananza; in 
matrimoni esausti, in esclusioni che privano dei legami sociali, nell’oppressione 
dell’ingiustizia e nella solitudine della malattia: insomma, nelle più drastiche 
lacerazioni dei legami. Lì, si dice questa parola: “abbandono”. Cristo ha portato 
questo sulla croce, caricandosi il peccato del mondo. E al culmine Egli, il Figlio 
unigenito e prediletto, ha provato la situazione a Lui più estranea: l’abbandono, la 
lontananza di Dio. 

Fratelli e sorelle, un amore così, tutto per noi, fino alla fine, l’amore di Gesù è 
capace di trasformare i nostri cuori di pietra in cuori di carne. È un amore di pietà, 
di tenerezza, di compassione. Lo stile di Dio è questo: vicinanza, compassione e 
tenerezza. Dio è così. Cristo abbandonato ci smuove a cercarlo e ad amarlo negli 
abbandonati. Perché in loro non ci sono solo dei bisognosi, ma c’è Lui, Gesù 
abbandonato, Colui che ci ha salvati scendendo fino al fondo della nostra 
condizione umana. È con ognuno di loro, abbandonati fino alla morte… Penso a 
quell’uomo cosiddetto “di strada”, tedesco, che morì sotto il colonnato, solo, 
abbandonato. È Gesù per ognuno di noi. Tanti hanno bisogno della nostra 
vicinanza, tanti abbandonati. Anch’io ho bisogno che Gesù mi accarezzi e si 
avvicini a me, e per questo vado a trovarlo negli abbandonati, nei soli. Egli 
desidera che ci prendiamo cura dei fratelli e delle sorelle che più assomigliano a 
Lui, a Lui nell’atto estremo del dolore e della solitudine. Oggi, cari fratelli e sorelle, 
sono tanti “cristi abbandonati”.  

Ci sono popoli interi sfruttati e lasciati a sé stessi; ci sono poveri che vivono 
agli incroci delle nostre strade e di cui non abbiamo il coraggio di incrociare lo 
sguardo; ci sono migranti che non sono più volti ma numeri; ci sono detenuti 
rifiutati, persone catalogate come problema.  Ma ci sono anche tanti cristi 
abbandonati invisibili, nascosti, che vengono scartati coi guanti bianchi: bambini 
non nati, anziani lasciati soli – può essere tuo papà, tua mamma forse, il nonno, 
la nonna, abbandonati negli istituti geriatrici –, ammalati non visitati, disabili 
ignorati, giovani che sentono un grande vuoto dentro senza che alcuno ascolti 
davvero il loro grido di dolore. E non trovano altra strada se non il suicidio. Gli 
abbandonati di oggi. I cristi di oggi. 

 

AVVISI 
QUESTUA del 06/04/2025: € 404,39 in favore 
dell’auto-finanziamento degli adolescenti, per il 
pellegrinaggio a Roma. 
OFFERTE per messe e celebrazioni:  
€ 565,00 
CENTRO DI ASCOLTO: Cercasi lavatrice e 
appartamento in affitto per famiglia bisognosa: 
pagamento garantito. 

(rif.: Diacono Stefano – tel. 328 769 2201) 
=========================== 

FONDAZIONE «DOTT. UBALDO FALCETTI 
E DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI» 

VIA GHIARDA N. 1 – R.E. c/o 
 LA PARROCCHIA DI RIVALTA 
ASSEGNA BORSE DI STUDIO 

a studenti universitari nati o residenti in Rivalta 
di Reggio E. 

Anno accademico 2023/2024 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio 
di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio  
di € 1.300,00 cad.  
le domande vanno presentate entro il 
30/04/2025 al segretario della Fondazione 
Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via 
Zacchetti n. 6  
(tel. 0522 513 436, fax 0522 513 498, e-mail: 
franco@masterconsult.it) 
 

ALLE FAMIGLIE DI RIVALTA 
Nella cura dei figli sono tanti i momenti in cui come 

genitori ci si sente responsabili della loro crescita: seguirli nel 
loro impegno scolastico, sostenerli nelle vari attività 
pomeridiane, essere attenti alla loro salute, a chi frequentano 
e tanto altro, non ultimo nel dare loro indicazioni, non sempre 
ascoltate, su come rapportarsi con gli altri e nell’affrontare e 
superare le difficoltà. Tante cose da mettere in campo come 
genitori, che sembrerebbe non si possa avere tempo per 
qualsiasi altra azione… tanto che spesso, per vari motivi, ci 
si dimentica di dare loro un dono che per la loro vita può 
essere un motore fondamentale per affrontare la realtà: è il 
dono della testimonianza nel servizio. Essi ci guardano e 
lì, anche se non subito sembrano rispondere perché attratti 
da altre cose, acquisiscono uno stile di vita che rimane 
impresso e che diventa un bagaglio importante, perché nel 
servizio si impara a muoversi, ad essere più autonomi, e tutto 
a beneficio di chi riceve, ma, ancor più, a chi dà.  

Con questa nostra, vi chiediamo, come famiglie, di poter  
dare disponibilità di qualche  servizio a famiglie in difficoltà 
che attualmente si rivolgono alla Caritas parrocchiale, circa 
una trentina, che avrebbero bisogno di aiuti non solo 
materiali, ai quali si provvede in parte anche con i pacchi 
alimentari, ma anche di altri aiuti e di  consigli su come 
affrontare incombenze che la realtà oggi richiede,  per 
sentire un appoggio o anche solo una vicinanza; servizio che 
comunque verrebbe  condiviso con operatori Caritas, che 
darebbero indicazioni e guiderebbero in questi percorsi di 
bene. Il cammino verso la Pasqua vi solleciti così a 
incontrare il Signore: «Ogni cosa farete per questi miei 
piccoli, l’avrete fatta a me» e, attraverso la vostra 
testimonianza di servizio, vi sproni a educare fin da piccoli i 
vostri figli alla Carità.  
                          Gruppo Caritas parrocchia di Rivalta 
Per info: segreteria parrocchiale ore 9/12 – 15/18  
Tel.: 0522 560 116 



  
 

 

 

RINGRAZIAMENTO 
Desidero ringraziare, anche a nome di mia figlia, Clizia Riva e del Dottor Enrico Spallanzani, 
presidente provinciale AIDO, tutta la comunità di Rivalta per il grande contributo e la partecipazione 
in memoria di Ivano, a quindici anni dalla sua salita al Cielo. In particolare, vorrei ringraziare don 
Giovanni per la sua disponibilità e per la bellissima omelia, i carissimi e bravissimi amici di Isicoro, 
che, riescono sempre a farmi commuovere, soprattutto quando intonano «Signore delle cime»... e 
loro ne conoscono il motivo... Grandissimo ringraziamento per l'aiuto nel reperimento premi, 
preparazione  torte e conduzione del torneo di Pinnacolo, ad Annamaria Scalabrini, Prospero 
Grassi, Gigi Rondanini, Profumeria Le Bilance, Dina, Nanda e Rosa, senza dimenticare Conad Le 
Querce, che ha offerto un enorme buffet. Ovviamente un grande plauso va alle “anime" del 
Pinnacolo: Matteo, Leda e Sandra, che con abnegazione ma anche con simpatia riescono sempre 
a creare serate bellissime e, nello stesso tempo, molto proficue come quella dell’8 aprile, in cui tutte 
le persone sono state felicemente protagoniste. Grazie, ancora.  

Silvana Aleotti 

LE CATECHESI DI PAPA FRANCESCO 
L’accoglienza è un’espressione dell’amore, di quel dinamismo di apertura che ci spinge a 

porre l’attenzione sull’altro, a cercare il meglio per la sua vita e che nella sua purezza è la carità 
infusa da Dio. Nella misura in cui viene permeata da questo atteggiamento di apertura e di 
accoglienza, una società diventa capace di integrare tutti i suoi membri, anche quelli che per 
vari motivi sono “stranieri esistenziali”, o “esiliati occulti”, come a volte, ad esempio, si trovano 
ad essere le persone con disabilità, o gli anziani. 

Quante persone stanche e oppresse incontriamo anche oggi! Per la strada, negli uffici 
pubblici, negli ambulatori medici… Lo sguardo di Gesù si posa su ciascuno di quei volti, anche 
attraverso i nostri occhi. E il nostro cuore com'è? È misericordioso? E il nostro modo di 
pensare e di agire, è inclusivo? Il Vangelo ci chiama a riconoscere nella storia dell’umanità il 
disegno di una grande opera di inclusione, che, rispettando pienamente la libertà di ogni 
persona, di ogni comunità, di ogni popolo, chiama tutti a formare una famiglia di fratelli e sorelle, 
nella giustizia, nella solidarietà e nella pace, e a far parte della Chiesa, che è il corpo di Cristo.   

 
  

QUARESIMA MISSIONARIA 
Il tema che abbiamo vissuto quest’anno per 

periodo della quaresima, è legato al Giubileo. Lo 
slogan della Quaresima, del Convegno e della 
Giornata Missionaria Diocesana recita: 
«Missionari di Speranza... sulle strade del 
mondo».  

La Speranza aiuta a vivere con Fede e Carità 
la nostra vocazione battesimale e per questo 
abbiamo aggiunto per ciascuna missione una 
piccola pergamena con una breve frase che 
illumina e ci indica un percorso quaresimale. Il 
sussidio è composto da cinque schede come 
cinque sono le missioni della nostra Diocesi.  
Ogni domenica abbiamo letto il commento al 
Vangelo della domenica realizzati da don Gabriele 
Burani da poco rientrato dall’Amazzonia; abbiamo 
potuto conoscere le missioni diocesane di 
Madagascar, Brasile, Rwanda, Albania e India. 
Abbiamo conosciuto i nostri missionari presenti 
nel servizio missionario in quelle terre. Ricordare i 
missionari è importante perché sono in “prima 
linea” anche per noi e con la loro testimonianza ci 
rappresentano. È vero infatti che lo sguardo sulla 
nostra realtà a confronto con quella della missione 
fa emergere l’essenzialità di essere Figli di Dio.  

Invitiamo le 
comunità 

parrocchiali ad 
essere parrocchie 

sempre più 
missionarie, 
accoglienti e 

aperte al mondo. 
Buona 

Quaresima 
missionaria e 

BUONA 
PASQUA! 

 

Il Centro 
Missionario 
Diocesano  

DAL PARAGUAY SUOR MARIA GRAZIA RICCHETTI CI SCRIVE... 
Carissimi amici, in questo tempo di Quaresima, mi sono trovata a parlare della fede in Gesù 

con persone battezzate che, però, non frequentano la Chiesa, non hanno una vita sacramentale 
e non santificano la domenica. Alcuni, di fatto, non sono mai più entrati in chiesa dal giorno del 
loro battesimo o della loro prima comunione. 

 Vi garantisco che è stato molto più doloroso e faticoso dialogare con loro che con i cristiani 
evangelici o di sette affini… Soprattutto per l’indifferenza e la superficialitá con cui liquidano il 
tema… Realmente un cattolico che non crede nell’Eucaristia, non so proprio in cosa possa 
credere… Con i bimbi e i ragazzi del quartiere che il Signore ci ha fatto dono di seguire, sempre 
cerchiamo di insistere nella presenza viva di Gesù nell’Eucaristia. Li accompagnamo davanti 
al Tabernacolo e insegnamo loro ad avere rispetto di Gesù, che è lì, sempre presente e attento, 
e lo è unicamente per amore verso ciascuno di noi. Davanti a Lui ci fermiamo due minuti 
appena; lo salutiamo e gli affidiamo la vita, nostra e di tutti. Questi bimbi, spesso, non sanno 
neppure quanti anni hanno, e l’educazione la ricevono principalmente dalla strada... per la 
maggior parte non possiamo pretendere che assistano alla catechesi. Quindi è fondamentale 
che i pochi minuti che questi bimbi e ragazzi trascorrono nello “spazio della parrocchia”, sia 
totalmente e decisamente diretto su Gesù e con Gesù. Con le persone adulte è la stessa cosa. 
Non ci aspettiamo che capiscano tutte le verità della fede e il mistero della transustanziazione, 
ma che si abituino alla presenza di Gesù nell’Eucarestia. In una situazione di molte sette, infatti, 
ció che non confonde e radica ad una indentità cattolica forte, nella mia poca e semplice 
esperienza missionaria, é la devozione all’Eucarestia e l’amore filiale alla Madonna. 

«Se Cristo non fosse risorto, vana sarebbe la nostra fede!», dice San Paolo (1 Cor 15) 
Davanti a queste parole sento sempre tutto il peso drammatico dell’incredulità; principalmente 
la mia, però anche quella che vedo intorno a me!  Cristo è vivo; è Risorto, e si dà a noi 
nell’Eucaristia. Perché tanta fatica a credere nella sua presenza viva e reale? Sappiamo chi è 
Gesù, però di fatto viviamo senza di Lui e non lo pensiamo quasi mai. Nutriamo per lui una 
certa simpatia, però non sentiamo il bisogno di cercarlo, di andarlo a trovare. Addirittura ci 
danno fastidio le persone che vogliono parlare di Lui o che ci chiedono di pregare, di essere 
fedeli alla Santa Messa e ai sacramenti.  Eppure il beato Carlo Acutis diceva che se i cristiani 
credessero davvero che l’Eucarestia è Gesù, le chiese sarebbero sempre piene di persone in 
adorazione. E invece di riempirsi, le nostre chiese si svuotano… soprattutto di giovani e di 
adulti… Perché? Certo non vediamo e non tocchiamo Gesù come hanno fatto i suoi apostoli e 
ci é chiesto di vedere con gli occhi della fede… la fede! Sarà quindi un problema di fede?   

Sì, di fede e di amore verso Gesù. Perché io non seguo ciò che non amo.  Nella nostra 
realtà qui questo ci risulta molto chiaro, perché non si trata tanto di sapere cose sull’Eucaristia, 
quanto di incontrare Gesù nell’Eucaristia. Allora, forse, la nostra coscienza e il nostro cuore ci 
reclameranno, davanti alle nostre assenze e scortesie verso l’Eucarestia e risuonerá anche per 
noi la domanda: «Mi ami tu?».  Tu cosa rispondi? Buona Pasqua con tutto il cuore!   



,)- 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (10, 34.37-43) 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che 
è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò 
beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere 
del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte 
le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma 
Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, 
non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che 
abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai 
morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare 
che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti 
i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve 
il perdono dei peccati per mezzo del suo nome» 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 117) 
Ritornello: QUESTO È IL GIORNO CHE HA FATTO IL 
SIGNORE: RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». R. 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. R. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R. 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI 
(Col 3, 1-4) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà 
manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
Oppure 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORÌNZI (1COR 5, 6-8) 
Fratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la 
pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, 
poiché siete àzzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato 
immolato! Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, 
né con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità 
e di verità. 
Parola di Dio 

SEQUENZA  
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 
«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 
 
CANTO AL VANGELO (1 Cor 5,7-8)) 
Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 
Alleluia. 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse 
più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide 
i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul 
suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
Parola del Signore 
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